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GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 
SI pubbHoo tutti! gloral tJo­

! fs1tivL - l manoscritti non. Il 
relltitui&aono. - Lettere e plfrl)d 
uon affra.noa.tl ai reapi:Daouo. 

l' Or qui si vedo che gli organi di tutti neutralità. Ma questa neutralità non spiega Post di Berlino la seguente dichiarazione 
IL REGIONAL\SMO i partiti, i deputati di tutti i colori si ac- nulla, e si riduce in via di fatto all'espul- fatta alla Camera dei deputati dal signor 

. 1 cordano nel çonsta~re q_nrsti antagonismi, sio?e. assoluta ed a,rbitraria dell'element~ Windthorst, a nome del centro: 
, \ che .gerr~oghano rigogliosamente sotto la rehg}OS?, co.nt~o l espressa volontà del «n discorso del signor Gneist contiene 
. E' curiosa! Dopo la tanto proclamata 

1 

vermce dr unione. padn d} famigha. . . . molte cose che potrebbero obbligarmi a. 
unità, non. c'è occasione nn po' solenne Dopo tutto ci tornano alla mente, in~ II_Immstro della P~bbhca J~trur.Ione ~ pronun~iare nn lungo discòrso. Mà ·vi è il 
che non salti fuori da tutte lo parti d'I~ nnnzi a questo spettacolo, le parole che ~n liberale come _quell~ ~~~dern.t. Per l n! tempo di pat"laro. o i\ teiupo di taeére. 
ta.lia una alluvione di regionalismo. tino dal 1874 il 23 Aprile pronunciava h ber~~ ~- n~utrahtà s1gmlica Imporre a1 Quant<J a mo,' credo che il tempo di tacere 

1 piemontesi contro i napoletani, l'alta alla Camera il deputato Francesco De Mn~ICI~n ~.I ref5olare le loro scuole secon- sm venuto. Questa consideraiione impegna 
Italia contro le provincie meridionali la. Sanctis : " Venqti a Roma quando ero- do 1 cr1t~rn nmcamente dello Stato sal v o me e non vocrlio rendere nessuno rospo n­
Romagna contro gli uni e gli. altri' la demmo di ripiglinre it cammino e di ~n~ ad OSSI di {l~gnrne le spese. ' 'sa bile. Pel nfomento dichiaro, a nome di 
Venezia contro tutto il resto ' dare innanzi più franchi, noi ci troviamo Eccoh un hberalde dbella · sc1uola1 .brep~bbdh: tutti i miei amici che sono e rimarranno 

Co;l avvien;"·pel conferime~to di linee come in un pautanp; o in quel pantano cana c. e eompren !l _ene n 
1
1 art~ e1 uniti nella più intima concordia, che ac~ 

" . . 1 Il d' · · d Il S · pullulano inevitabilmente i gruppi perso- Comum. Le scuole pnvate le 1a ndotte cettinmo semplicemente la legge tale quale 
t~I·rovlllrhie; cos .n~ ta IVJSJonet e e do: ' nali e i gruppi regionali all'impotenza, restringendo l' importanr.a ci viene dal Senato' e come è stltta· sot-
metà c e amrmms rano ques e gran 1 1 • • " d Il'· t , · h · · t d · · linee. così trattar.tdosi della perequaziorie i • E .da quell'epoca, anztchè cessare CJlleste e.

11
rs mtazwn1~ c effiv1 sh1èco

1
mpar e

1 
e ponen ? tomessa nll:t nostra ~ISCllSSione. Avremm? 

ì ' · 1 itf''' 'd" d d · · ' nvahtà non sono andate sempre p1ù ac- mi e . os co l a ne o sco nro possa senza dubbio delle nserve dn fare ma no1 
~os se si ipar a ,s.ussi n a conce ersi o ; e@tua~dosi? god&re dei ~eneficl qetr is~rnr.i?ne privata, non' vogliamo farle ora; crediam~ che ciò 
. a. nega~· . . . . l nel consegm~n~nto dr t1toh all.esan,le. che è stato fatto non si sia fatto con preci· 
.· . p regiona)IS!I}O, le gare d1 c~mpaml11, 1 • Que.sto , I»}OIStro, ~ la s~~ ma~gwranza, pitazione, n è coll troppa rapidità, ma dopo 
gh antngomstm re~nano sovram da nn unpazwnh di prec1p1t.are l Istru~wne unlla ·un esame coscienzioso da parte del Go· 
capo ~Il' altro f It~lm. l LA LEGGE SCOLASTICA IN FRANGIA servi~il, pnre abJ>i.an~ tomp.Jetnme~te d\- · verno e del Seùat~. · 
: E, SI, pa~la di nmtà! . menl~c~te le tradiZIOni delltllibert~ fra~ce~1. Per conseguenza, non presenteremo nes· 
• E l um~ne, la ,t:ate!lnny.a, la concordia i L'autorevole Revue des Deux Mondes Il .mrms.tr~ ha fatto. legge d_ell nrbitno, su n emendamento. Se ne saranno presen-
nel b~ne, l ab?OflaZIOJle reciproc~ che fann~ attacca in un im ortanto articolo la legge IJ.SI.chè se !D qualc_he Comune SI farà OP.PO: tati da altre parti, vedremo quale attitn­
·grandl le na~to~I: ~lll mvece SI ~ostra di scolastica ro ost~ dal ministro Goblet 'i'n szzwne ali oppresswne d~l G_overno egli SI 'dine Sltrà da pt•endere. Noi ci asterremo 
esser conte? ti di un apparente um~à, I.~e~- Francia. P P armerà .d.ell~ legge per reprw~er~ qual?n: di p~en_der parte ~Ila discussio~e sa 
-tre. nd ~ga~ momer:to SI fanno sentue 1 p1ù l }]' uesta 16,. e _ scrive la Rev!le .,_ que ost!htà, come sa la _oppleSSIOl!e. ces. 000 01 81 provocherà. 10 modo pnrticolnre. 
•Stridenti d~saccordi.. . . la iù\udàce o~nnomissione dello }ltlltO sasso di e~er~ tale per wtil ~el titolo dl Si potrebbe già stabilire che il discorso 
. E n.on siamo noi a dulo. N1coteraJ. nel sull~ ioventù del aese pèr nn ins~gna: .leg~e, costztrzto _da una maggwranz~ se~· d~l ~ig. q.neist : r~cc~iude que~t~ provollll" 
sqo d!scorso elettorale, è accusato m re- merJto g officiale natE da uu' is~iràzion~ di t~r1a e~ !lntzcleri.~ale. Il Governo è .m VJ_a zwm. E m venta vr sono tah mesatte:~J~e 
.gJonahsmo. l t't . d" ò'tta N è •ha a con+inuà- dz ~arsi ID braccw compl~tameute ni :adz- che varrebbe proprio la pena di esaminarle 

D Z b.. 1 1 l' · · d" · · P.ar 1 0 .0 1 8 • on u r · cah e coslaccelera la rovma della Nazwne. · · · M· 1 • · . ""'c' e · er 1 vuo e e con JZIODl l reg10m zwoe dt una legge precedente esclu~eute · T 1 è .1 t d 11• r 1 d 11 R più da VIcrno. a non o. ,arò m, .or11a 
eontro regioni. i dall' istru?.i!>ne tutto J'element~ congteg~- 11 1. su~ ? e ar ICo 0 • 6 a emte della nostra decisione, tanto più chè ~~il 

· La doputar.ione Piemontese manda alle, 1 nista Ma in ogni modo quella leg,M ln- che cS~nclu1de m questo r~odo · 1 sono state completamente apprezzate ,)!.el 
turbe il suo verbo elettorale, hmcia un scia v~ una certa latitudine· vì erau · dei ·t 'mg~ nre ~oveJ'10tJ cue. pa~satt" ~ 1sun corso delle · passa~e 1is~ussionh · Lo rip~g, 

-programma politico di opposizione al go- temperamenti circa la su'a appliè. ione. vt a_a ur_are e .0 • an ~re m .11 1 1 oro se delle provocazwm d1. uu. altro geuere 
verno, e. c'è subito la moder.ata. GazeeNa · lJa legge nuova ha invece per beopo ~lent}~nen~!l quelli J1 c~Ib nppoflg'~· sare_bbe dovesserQ essere ancor fatte, saremmo uo~ 
d'italia. che. segu~ alla J?Ubblica riprova- ' diretto di sopprimere. ogni temperan\ento, 1 PI .u 1 e,. e a a assars~ ~mtn~I a miui da rispon~ervi.. ~on ris,Pimd~rem!) 
ziono ~ 11 grido d1 op~s1zioue reqwnale di organir.zare .r. insegnamento •>bblig;ltorio '0d01

1°1r0
1

1 qua1
1
1
1 non fa_nno chi~ !10

1b,traz;arlo nemmeno nlle sp1egaztam elle m verraun.o 
· d 1 · d Il · · · 0 e n oro a eanr.a un porg 1 1 oro .aua- d t t l' · · h · · f · 

. useJto ~~~ e riVe e a o_m. " , e. lafco a nome dello Stato; s~nza c!Jnc,es: tismi disarmalo d{ fronte alle agita~ioni a ~ ·f~ c~ l~ dpp tc~~z.Nn,I dc li t g araQn~o 
La. Rlfot','llll pentarchica ha anc~' e~a sww, seu~a .tener conto nò dei! se~tl!ll~dntr ioter~e corno alla politica che .prevale s~~ a_ II ~, \Il lsdpovsiezro~~~ n·I~fic\:g eh'e· lnl~i 

Ja sua frewata qnando nota che • Il pie· d.elle famzo-he e neauche de dmttJ er Il' t s bb · -1 t · Sw SI en~lo nou e. s.I. , a .. ,c · . .. t " è Il d' . d Il O . o ' . •. ., ,. a es ero. are .6 oruuu I momen o m le approvmmo o c!Je le tsapprovtamo mou e~Ism~ · ne a . I~e1.1one 6 a cosa. . om~.m. , . . cui la 11,rancia dovrebbe scuotere il giogo ' . · . , · ·; · · · . · .' . 
pub~hcn p1ù .c. he 11!111 10 fiore. ~ Il qual · . [, msegname,nto prrmarw, ~o l suo sp1- l che ripone tutto il suo avvenire in mano Mantemnm? 11 ~~!en?I01 perchè )l Sl~nl· 
pensiero è p1ù cb raramente spief1ato da nto nuor_o, . C?I ·SU?I f!l~todi .e c~lla sua dei partiti del disordino. » ficato delle. d!sposiz!on_I CI sembra snffi.men: 
quest'altra frase dello stesso gwrnale: annata dr IstJtutor~ laiCI, è Jl più grnn temente chznro. N01 m asterremo ... pure d1 

· " Sia caso, o sia disegno è innegabile che strumento su cui si basa il regno della -------- pronunziarci snl si~nificato della. Nota del 
le principali funzioni dello Stato fnrono Repubblica. Il ministro dell' istruzione la dichiarazione di Windthorst Cardinale Sagretnr10 di Stato che oi è 

· dal 1860 in poi, - o sono oggi più che crede dì aver detto tutto e pali iato ogni stata comunicata. Non risponderemo, a que-
mai - coperte a preferenza da italiani dispotismo ripetendo alla Camera con gran- sto proposito, al alcuna suggestione, per-
del Pi~monte, " : de solennità e in ogni discussione il motto Il Moniteur de Rome riproduce dalla chè non avremmo alcuna ragione legittima 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Appendiolf del CITTADINO ITALIANO 

4 
; vasi interamente assopito. Cecilia s' inge· Ma Aòselmo non da'a segno di rinvenire. 

· • c ': 1_gnava bagnargli le lt1bbra con dell'acqua Continuava atarsene sopito e a respirar af-
. ' ('fresca, asciugargli il sudore e chiamarlo di ft>nnoaameòte con un rantollo che metteva 

c ~J,~:atto in tratto perchè le dicesse il male pe1nab.
1
'mbt' d'A"selmo aveano acceso 

1
.llu" . .u.< 

l
".ìlfJ. e Ni sentiva, ma Anselmo non rispondeva. " ma 

Il medico vtsitò atten~amente il malato, alla Madonna e a mani giunte pregav~nCl . 
· ·
1
- E' aggrav<~tn, aggravato tanto ! esola- che Iddio donasse la salute al papà, alloro 

i mò dopo una minuziosa vistta. buon .papà che li amava. tanto e si godeva 
1 - E di qual malattia~ chiese Cecilia, ttccarezzarli, baciarli e conservai li buoni.-
1 trattenendo il respiro. Quel cari bambini strappav1tno il cuore! 

La vigna di Nabot 
racconto di F. Rigo 

l - ~'ebbre e pleurite; .... E' un caso grave, Erano tutti mginocchiat1 dinnanzi ad una 
L'avvocato non si trovava in ufficio, An- '. buomt donna, IDI\ molto ~rave! · 1mmagiue colle manine gmnte e cogli oc-

aelmo cons~gnò la somma allo scrivano e i - Oh, signore!, ... M.a non morrà mica, è . chi riVolti alla Madonna. Ma quanta elo­
lo pregò di rimetterla al principale, racco- · vero i .... No, non morrà r j quenza in quelle pupille iunoconti ! ... Vi si 
mandaudogli di far il possibile por difen- - Non posso assicurarvelo 1 ... La malattia vedeva la fede, la p ù vira commozione, il 
dere con dihgenza e premura la causa. è gmve, ma curandola per· bene oredn che più sincero e convwto amor figliale. - li 

Ambrogio e Anselmo bighellonarono un potrà guarire, eoggiunse il medico. più grandicello stringea fra le braccin. il 
po' per la città e quindi bevettero un bic- - Ah guarirà-! ... Grazie, Signore, vi rin- piccino, cho non era buono di balbettar la 

- chiera di buon vino. grazio tanto ! esclamò Cecilia accarezzando Jlreghiera come gli altri fratelli, m~ battea 
Verso sera Anselmo rincasò. Cecilia lo la chioma del marito. Povero Anselmo !.... il piedino per sforzarsi di ripeter anche lui 

stava attendendo con ansia e dubitava gli Anselmo, Anselmo! •.. Non mi rispondi più?... le parole e invece ne pronun~iava o la sola 
. fosse acoaduta qualche disgrazia. · R1apondimi, guardami ... sono• la tua Cecilia... finale o un guazzabuglio d'..rmonicl\ so mi-

All'indomani Anselmo dovette starsene, a Guarirai, guarirai, caro!... glianza. 
letto. Avea una forte palpituzione di cuore - Povera donna! rispose il medico. L11- In quel giorno poi capitò un'altra dia-
e un po' di febbre. ·Cecilia spedi il più sci11telo tranquillo, l'ammalato! Una forte grazia. 
grandicello dei figh in cerca d'un medwo, commozione potrebbe riescirgli fatale. Fa~ L'avvocato scrisse all'Anselmo che avendo 
ma dovette girare mezz11 la città prima di tevi coraggio, assistetelo e sperate nel cielo... mancato a fornirgli il deposito richiesto egli 
trovarne uno. 1'utti erano imped1ti e man- Di questa medicma, continuava il medico avea trascurato di presentare il oontroricor­
davano il povero bimbo da Erode a Pilato. scarabocchiando su un pezzetto di carta, so. Cecilia non sapea dove batter la testa. 
E tutto perchè? - Percbè il bimbo li gliene darete una cucchiaiata ad ogni mez- Che fare l Anselmo non potea dir sillaba. 
pregava io carità di fare una visitina al z'ora. Vi raccomando poi· di non dargli da - Maridò a tihiam1tre l'Ambrogio. 

· babbo. Era ostico visitare un malato per mangiare, ma solo un po' d1 brodo, gelati L'amico fedele ancorse tosto e si diè pre-
cariM, e cosi lo consigliarono chiamare il e ghiaccio, Ghiaccio sempre !... Ho .visto mura di andarsene dall'avvocato. · 
medico della contrada, quello dei poveretti. delle guarigioni so1·prendenti procurat11: col Lo scrivano non c'era più. Avea fatto 
Ma costui ~e n'era andato a visitare un ghiaccio! ... E' un farll\aCo eccelleute,,mi- mille pasticci in danno del padrqu~ e dei 
ricco campagnuolo, e per un paio di giorni gliore di tante porcherie che sì vendono.... suoi clienti e quindi avea pensato d1 pren­
non ritornava in città. · Il medico raccomandò nuovam·ento l'am- dere H volo. l cento franchi iì' Anselmo se 

Finalmente un medico si mosse a com· malato a Cecilia e poi se n'andò. . li pappò lo sohincapenne. Ambrogio pregò, 
passione del bimbo, il quale aven gli occhi Alla buona moglie le raccomandazioni del scongiurò e supplicò l'avvocato a non di­
l~grimosi e fucea boccucoie al veder che medico erano superflue, Non lasciava un menticare il povero Anselmo, e il legale gli 
nessuno correa nl letto del papà, e il mA· ist.anto il capezzale del mals.to a per questo 

1

. promise di f~.re il poss1bile., avendo ricono­
dico duuqu11 segui Il bimbo o si portò a non si curò di vestirsi un po' decentemente sciuto che il deposito era stato fatto. 
visitare Auselmo. nè accomodarsi un po' la chioma tutta in l Ma l'avv0cato invece non fece nulla al mondo. 

In _due ore circ~t il male av~a fatto pl'O· dieordine. Avea ben altro pel capo, la po- ~~ scrtvano f~ agguantato e tratto. in 
gress1, Il malato sudava, anslml\va·e trov~- veretta l · prlgtone, ove fu rmcbmso per molto tempof 

ma la causa d'Anselmo andò a rotoli. L'av­
yocato non si pres~ntò all'udienza, non fece 
opposizioni, non fece istanze, l'abbiamo già. 
detto, non fece nulla. 

l\ conte Valerio invece spiegò in Cassa­
zione una pompa insolita di difensoti, tutti 
avvòèati di cartello, di quelli che son fatti 
a posta per dimostrar come due e t!ue f11n 
quattro che il giorn? è la notte e !icever~R. 

DJpo· un mese ·Circa la cassaztqne pro­
nunciavà la sentenz11, aunulllindo le delibe· 
razioni tlell'appello e ri11viando il.giuljizio 
della questione ad altro tribuna!~. 

Il conta Valeria, cavillando su meticolo­
sità di malafede, riuscì dunque a vinoèr!Jla 
causa in cassazione. . , . 

Pel nuovo giudizio non poteva temère. 
Anstlmo doveva. cedere, rovinato dai debiti 
e dalla miseria. 

L'avrocato di Anselmo continuava frat­
tanto assicurare l'Ambrogio, il quale non 
trascurava di pregare il legale a nome,d~lla 
povem Cecilia e per affetto al suo antico 
amico. . 

L'avvocato non gli. tenne parola dell'esito 
sfavorevole avuto in Cassaz10ne. 

Ma il povero Anselmo non conobbe la sua 
sconfitta. 

l! giorno stesso in cui si pronunciò .la 
sentenza cadde in delirio. - Cecilia non 
riposava da un mese. Era ~empre la alletto 
del marito, ma la sua salute ne pativa 
molto, La buona nìoglie divenne giallastra, 
rugosa e sfinita. Le si leggevano in volto i 
patimenti, ma pel suo marito avrebbe in­
contrato magari la morte. 

Ambrogio e la saa moglie erano venuti 
fin dalla sera a vegliare con Cecilia il malato. 

Nella notte, Anselmo, fu sempre i!l stra­
ordinaria agitazione. Il medico consigliò le 
cure più attente, tenl·endo una catastrofe, o 
per lo meno uo assalto di delirio. 

( Oontin11a.) 



per darri qualsiasi interpretazione. Ciò è 
di esclusiva competenr,a del . Vatic~}lo, .se 
mai si dorassero produrre de1 dnbbu. Sia­
mo soddisfatti della situa::~ione nella quale 
ci troviamo, non già. perch.9 crediamo di 
avere ottenuto cose straordmam, ma per­
chè abbiamo la prova che il Vaticano e 
il signor di Bismarck vogliono seriamente 
la pace. (Applausi at Centro). Voterei!JO 
er.iandio coutro il rinvio ad una Oommls­
sione perchè noi vogliamo finire colla 
ma~giore sollecitudine possibile e perchè 
abbiamo dei progetti di legge gravissimi 
innanzi al Reichstag. » 

------------------------------
DALSUDAN 

Mons. S•Jgaro, vicario apostolico del 
Sudan, è ritornatll al Oairo dopo avere 
trascorso due mesi ad Assouan, a1lo scopo 
di mettersi in relazione coi religiosi e 
cogli altri europei, che ancora giacciono 
schiavi dei mahdisti. 

Dallo scorso mese di ottobre, l'illustro 
missionario non ha potuto avere uotizht di 
sorta nè ha potuto ricevere che informà­
zioni' molto sommarie sullo stato generale 
del Sudan dopo la morte del Mahdì. 

Pare che il · successore di quest'ultimo 
abbia trionfato delle. rivalità che impedi­
rono fiu da prinei1JìO l~ sp~ndersi _della 
sua autorità fra le trlbù rJbelh. Lung1 dal­
l' assumere il titolo dì mahdi, Abdel-A1 
non si dichiara che rappresentante prov­
visorio dell'ultimo mahdl, del quttle an­
nunzia prossima la risurrezione. . 

Suo principale consigliero è un ayve~­
turiero francese che, più fortunat~ d1 01~­
viero Paio, si fa ben volere dagh urab1; 
insegna loro i processi modemi ller _la 

. fabbricazioli.()' delle armi e per la fond1t_a 
dei cannonf'a retrocarica; Kartoum è ~~-
venuta, sotto ',il suo ìm pulso, un vastis­
simo arsenale. 

E' facile comprendere come in tali cou­
diz(oni, ~li Inglesi non pensino t~mpoc_o 
ad' una. Impresa. contro il Sudan; l ambt­
zio'ne loro si limita adesso a. costituire uno 
stato indigegno intorno a. Dongola. che, 
senza. essere menomamente sottomesso al­
l' Egitto, avrebbe con questo paese rela-
zioni amichevoli. . 

llons. Sogur,o, .assicura che i ~udanes! 
nutrono l'odio 11 p1ù feroce contro 1 Turchi 
in general'l e contro il governo ottoma.no 
in particolare. La qual · cosa manderebbe 
in fumo il sistema proposto da Montkar 
pascià per una. eventuale spedizione nel 
Sudan. , 

Il cornrnissario del sultano pretende in: 
fatti che non appena le tmppe turche SI 
mostrassero alh1 frontier;t di quel paese, 
le tribù ribelli si nlfretterebbero .a fare 
la loro completa sottomissioue. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Yanazta, 8 maggio 18811 

Siamo in pieno perindo elettoraiP, e quan· 
tunque 11 noi non sia ancora lecito di eleg­
gere chi- deve curare i nostri interessi, pure 
non ò fuor di· ·luogo un'occhiata anche su· 
perficiale ai partiti che aspirano alla eroe~ 
del potere. . · 

Là nostra. Provincin è divisa in due col­
legi' con tre deputati oiasouno; il l ·colle­
gio alla Camera. defunta !\leva mandato gli 
on. ]'4aldini, Maurogonato e Mlittni, .mini­
steria1i; il II Collegio invece aveva man­
dlitQ·· gli ou. Bernini, Pellegrini e Tecchio, 
tu\ti e tre dell'opposizione. Va da sè che 
i sei deputati defunti (defunti come depu­
t~ti s' intehde) si ripresfntano ai lùro elet­
tori. Ma i partiti rispettivamente avversi 
hanno ·deciso di combatterli, e quindi a 

. ,fianco dellà hsta mioisteriale che r1propone 
::al I. Coi!Pgio gli ex-onorevoli· sopra, nomi­

nati, avremo la. lista degli antiministeriali 
che al Maurogon~tto e al Mattei oppongono 
Il conte Sormani. Moretti e l'Il. V. Clementini. 
Non voglio·:'(ar previsioni, ma io sarei pronto 
a scommeti\lf<! oento contro uno cb~ il Sor­
mani eri 'ii''Clènl.entioi (che fra parentesi, 
non il nemmeno disposto di accettare· il 
mandato) rilna.rranno in tromba. 

Nel Il Collegio· invece .sono i ministeriali 
che oppòllgol)o nuovi nomi ai tre deputati 
uscenti ed ecçovi quindi la li.sta p1•èfettizia 
coi nomi del comm. Sicher e del cav. Va­
loggia, membri della Deputazione Provin­
ciale, e 1M dott. Roberto Galli, direttore 
del Tempo. Stavolta p~rò i puri della vec­
chia de•tra non iji accontentano ne,p'pure di 
quest• ultimi ed banno deciso di ·proporre 
non terza lfsta. Alcuni ginroali hanno fatto 
anche dei nomi, ma da notizie avute posso 
assicurarvi che .all' ultima ora quellè per­
sone saranno surrogate da altre c~he avranno 
maggior probabilità di riuscita. Tirate quin-

IL CiJITTADINOlTA.LIANO 

di lu somme, mentre nel primo collegio le 
cose andranno lisoie come l' olio, nel II ci 
Harà lotta· vivissima, essendochè i varii cen­
tri che formano il Collegio hanno diversi 
interessi e quindi diverse viste. A Chioggia 
p, e. sarà indubbiamente eletto il Galli, a 
Portogruaro e a.l Dolo il Pellegrini; al Dolo 
e a Mirano il V aleggia; chi n proprio 11 
risico di restare sul lastrico è il Tecchio, 
il direttnre del magno giornale l' Adriatico. 
Se ciò n v viene, non Sl\rÒ io che piangerò: 
una nullità ambiziosa di meno. 

* gd ora. al cholèra. Sicuro. Elezioni poli-
tiche Il cbolèt·a sono gli argomenti del giorno, 
ed il corrispondente che dev" darvi' la fiso­
nomia della città da cui ~crive dove par­
larvi appunto anche del oolèra a rischio e 
pericolo di farsi mandare 11 car,te qu~rl\n• 
totto e più lontano anQor;; da chi. del colèra 
ba una. paura maledetta: Ma IO, vedet~, 
non bo proprio uesHuna paura, cosi tlunque 
vi avverto che egli ha fatto la·sua comparsa 
officiale l'altro giorno mediante il bollet­
tino pubblic!l.to nei giornali e nell'albo pro­
torio al Municipio. Del resto tutti affermano 
non trattarsi di colèra asiatico, è piuttosto 
un tifo coleriformP, è diarrea enterite, è un 
qualche altro diavolo insmpma, ma v.ero . e 
proprio cholera no. Al!egrl dunque, SI stia 
in pace con Domenedrho e abbasso la paura. 

~ 
In tutte le trenta parocchie della città è 

incominciata la pia pratica del mese di mag­
gio. Tutte le chiese sou" affolhito di popolo 
devoto; si calcola su per. giù o be 30,000 
persone assistano complessivamente 11 queste 
care funzioni .. Maria benedica la sua Ve­
nezia! · · · · 

* Domani alle ore 'n antim. inuomincia la 
Missione a S. Marco. Come v' bo sèritto, !Ili 
oratori sono il Patriarca e Mons. Grass~lli · 
arcive;covo di Colossi. La Missionè termi­
nerà domenica 16 maggio. 

* 
Quello scritt~re. baroc.co . h.uon' anima di­

ceva .cbe prom!S.Y!O bom vzr1 est manttnu-· 
Hio, eri io So precisamente. di esser. obbli· 
gato, p~r la promessa .fattav_i, 11. d.arvi· una 
descrizione della Cappella d1 ~-. IQldoro te- · 
stè ridonata · al cult9 . e . àll' arte. Lo farò 
quanto più presto potrò'; iòtantò àbbiate 
pazienza e consarvatevi. sani in eterno. , . . . A: R. 

~------"----·---~--'--

Si è provvisto. alla cinta ed a altre opere 
cccorreuti, con costruzioni in legno, meglio 
adatte ulle condizioni· locali, 

La cinta, in forma. di cancellata1 misura­
due metri in altezza, ed ha uno sviluppo. 
di metri 350. · 

Due f11bbricati situati llll'ingre&so, servono ' 
l'uno ad uso di cappella, e l'altro diviso in 
due ambienti, per il (•.ustode e come rico· 
vero degli attrezzi pel Qervizio milìt11re delle 
iuumazioni. 

L'area interna abbraccia una superficie di 
6900 metri quadrati; è divisa in quattro 
rip11rti da strade e paletti con funi intrec• 
ciate; un riparto è riservnto al culto pro-
testante. . 

Fino dal novembre scorso i lavori ,erano 
ultimati; e, nel giorni) dei mllrti, nella onp: 
pella ebbe luogo una commovente funzione 
re,ligiosa. . 

Dapprima le fosse che 1\ocolsero i defunti 
de_ll'esercito e della marina furono contras­
segnate ognuna cnn unu croce col nòme 
dell'esPrcito .e coll'indicazione del corpo cui 
ap!Jarteneva e· della data del decesso. In se· 
gnito. e per dispo~iziooe de,! ministero, tutte 
le tombe comiiloiar0no ad essere onorate 
con cippi e lapidi di maggiore o minore 
pregio, secondo il grado del defunto, a me­
moria del quale erano destinate. 

Il camposanto già presenta l'aspetto di 
un monumento .. 

Inghilterra 
Alla, Camera dei Comuni i! signpr. Glad­

stooe ha fatto distribuire il sunto delle pé~ 
tir.ioui direttegli da e o ti costituiti. in d­
s'posta all'invito ch'egli oe:fece lo.ro lllediante 
la sua lettera del. W f~bbr"iò a lpr.d. V esci. 

In Irlanda. tutti. i Vescovi .cattoliçi si àono 
pronunciati in favqre. d.ei. prog~tti del aig.nor 
Gladstone; i.· quali, ·per: cont'9 .. sono · stati 
respinti d111l' assemblea. g~n~rale del clero 
presbiterano, . dal .. si nodo,. g~nerale e dai 
comitati parrocçhjali protestanti. QuJtranfa­
seì. corpi municipr.li e le grandi . giurie di. 
sèi città. si .aono pronunciati in favore: non~ 
tmrie, iuvece le grandi giurie. di trenta8ei 
contee';' sessanta comitati dei 'poveri, favo­
revoli; l' unione patdottic(\ lea!ista, irlan-
dese, .contraria. · 

Germania 
Il Governo centrale·• tede$co .': pr~ll)'{ò ;,d)1<1 

Ravenna- Il Ravmnate dell'8 :fondo jlel Minjster~ per ,gli .a:ff!lri. esteri 
corrent~ scrive: . !1:7,000 !Ua~chi, con .. cui, ~ece. eseguire una 

~Ieri fu f~tto Il .t~asporto delle' ~~~}~I~ ':tabscchfpra.:in oro:rigillata e contornata di 
P~dre AntoniO Cesari, veronese, dalla c~Jesa : ·brìlhmti . di cui venne fatto un presellte nr 

Fra la. ghiaia. del Cormor 
,ennaro trovati d"ì so'dati ohe ivi si recano 

·:per le esercitazioni del tiro a segno, parec· 
chi fazzol~tti nuovi di cotone, colorati. Sup­
po.nesi obe detti fazzoletti siano frutto di 
qùalcbe furto. 

Generale oh e v a. 
e generale che viene. 

Il maggim· generale Abate, comandante 
del no&tro presidio, fu nominato aiutante 
di campo di S. M. il Re; in sua vece as­
sumerà il comantlo del presidio di Udine il 
maggior g~ner11le Palmeri attualmente co• 
mandante il presidio di Venezia. 

Comba.ttiml!nto coi contrabbandieri. 
Nel 2 cor~. · Paoli Cesnre, gu11rdia di .Fi­

nanza, in tertitodo di Phtisph!s da , aolo 
affrontò ·7 contrabbandieri i quali gli siri· 
voltarono con ronche e bastoni .. Il Paoli ma­
neggiando il fucilo 1\ molindllo seppe di­
fendersi, porli in fug~. co~tringeudoli ad 
abbandonare una quantità di tabacco d' e• 
stera provenienza. 

L' ingresso del nuovo pa.rrooo 
di Buttrio. 

L'accoglienza fatta ieri dai Buttriesi al 
loro novello pastore D. ÙIÌI'lo r.tarcucci fU: 
oltre ogni dire cordiale.,"" 

Furono a riceverlo ~ul, li mi t are della Par~ 
racchia presso il 'rorre la Giunta Munioi• 
pale, il clero e molto distinte persone della 
parrocchia. Il paese era tutto parato a festa 
con festoni di fiori e di verdi rami, le fine­
stre delle principali case erano pavesatPi 
lungo la via si ergevano qu11ttro elég&nti 
11rohi ed un altro arco era stato eretto a 
Visinale. · 

La sera la villa tutt11 illnmiriata presen • 
tava un gaio aspetto ; la bella. giornata. 
si chiuse con un trattenimento di fuochi ar· 
tifici&li egregiamente riusciti. Ci congratu· 
Jiamo coll'amico Cremess al quale augu. 

. riaiJ]o. che spessa gli si offrnno occasioni di 
mostrare la sua bravura n•lla pirotecnia. , 

Alle funzioni sacre non occorre dire che 
tanto la mattina che la sera assistette una. 
.!Iran folla la .quale ascoltò con viva atten­
~ionti il primo saluto del nuovo parroco. 

Curiosità pagata cara.. 
Ieri mattina a Lovaria accadeva un fù-

nesto caso. . 

d1 Classe al Duomo. . · . . ·: : . . '.. . . · ·•, G' 1 . • ·1 ·a· il' ·b 
E t . 11 este. oariuìonia il · m1n1stro russo· l(lrs, qua e rtc~n o e .a - . rano prese n I. a a m . . . . . . h · ·, · t d · S · Sk · · · 

Una. fanciulletta di 8 anni. sentendo pas­
:sare vicino alla soa.casa una carrozza preilll. 
dalla curiosità corse 111la finestra. Non lo 
avesse mai fatto! Nell' affRCciarsi avendo 
&piota la personoina troppo infuori dal da" 
nnzale, perduto l'equilibrio precipit~va . 
sulla strada sottostaote e rimaneva morta · · 

signor MiserocchJ, segr~ta~1'? com~11al~, . ~l occamen o el ovra.nt a. 1ermew1ce. 
dott. Urbini, rappresentanti Il mummplO,"II · Il conte Herbert· Bismarck s11rà promosso 
canonico Pilotti e il sacerdote Uberti m11n- · a.s~gretario di Stato (ministro) per gli affari 
dati dall'Arcivescovado. . esteri ' 

Questo trasporto si è fatto perchèla chiPsa 
di Classe, annessa al nostro Colleg•o, dovri\ 
far parte del Museo Bizantino che si sta 
preparando sotto la direzione dell'egregio 
comm. Paz7.i. 

· Ci è diepiaciuto però .che tale cerim~~ia, 
sia stat.a fatt11 quasi di nl\scosto, senza l Ili· 
tervento delle autorità: specialmente scola­
stiche, le quali insieme all11 scola~esc~, sa: 
rebbe stato conveniente, secondo lavv1so d1 
molti, che avessero assistito allo scopruoento 
dell'ossa dì. un :tanto uomo, e che le e ves­
aero con pompa, degna. di chi fu cosi bene­
merito Rlla patria. e alla· letteratura, acco.m: 
pagnate sino alla nuo.va sepoltura ~be gh BI 
erigerà 1<1la nostra chiesa metropohtaaa, 

Non comprendiamo proprio perchè non si 
è fattn nulla di tutto q nesto, tanto ,Più che 
il nostro tempo non è certo ~>Varo d1 pom,Pe 
e di apoteosi, rese molte volte ad uom1m 
imrn0nsainente ioforìori al padr~ Cesari, che 
è stato, a giudizio di tutti i più g':andi· sto· 
rici della nostra letteraturtt, uno der p1ù eru­
diti e chiltri letteràti del nostro secolo. ,. 

Il Rav~nnate, che professa principii libe­
rali saprà meglio di noi il psrohè non si 
vuoi f1rr onora ad ecclesiastici. 

A..fri(la 
l;'ra i lavori, ai quali dqvettti por mano 

il genio militare a Massaua, vi fu, scrive 
l'Italia Militare, !In che quello della. siste­
mazione del sito destinato all>\ sepoltum 
dei defunti cattolici, la maggior parte a p· 
partenenti all'esercito e alia maril!a. · 

Tale sito, scelto ·fin dai primordii del111 
· spedizione, trovasi nella pianura che si 

estende f!'l\ Massaua ·ed Otumlo, a circa 
due chilometri· dall'estremità della diga di 
Taulud, e quasi ad uguale dì8tània della 
linea degli avamposti. che chiude la peui· 
sola di Gherard. 

Spagna 

l\ ministero ha constatato che molte fo­
reste dello Stato, pel valore di 250 milioni 
di lire, sono possedute illegalmente da pri­
vati. 

La rifeùdioaziorie allo stato di queste flf., , 
restè pérmetterebbe rli far fronte alle spese 
di g;Jerra e marina e faciliterebbe la solu-

. zione della qu~stione finanzi11ria. 

Cose di Casa e Varietà 

Fanno il giro doi gi~rnali liberali-mas. 
sonici sciocche' storielle circa l'intervento 
dei cattolici alle urne il quale sarebbe il 
risultato di accordi fm Depretis e il Va­
ticano. Simili sciocchezze non meritereb­
bero davvero l'onore di una smentita, ma 
poichè non mancano i poveri di spirito, 

. crediamo di dover rioonfermare con fonda­
mento che il contegno .dei cattolici nelle 
prossime elezioni non sarà. diverso . da 
quello fin qui tenuto, che il non expedit 
della Santa Sode vige tuttora in tutta la 

.·sua forza, .che la Santa .Sede nori appog­
·. gia libemli di sorta e non tratta nè può 

trattare. coq alcun governo che faccia da 
padrone nella città .dei· Pontefici. Lo di­
cerie propa.late dai giornali suddetti sono 
arti indegne per trarre in ing1wno i loro 
lettori, stratu~emmi dei partiti liberali per 
soppiantarsi l un l'altro. · 

Promozione meritata 
L'egregio vice-Direttore delle R. Poste 

in Udine sig. Francesco Spagnol è sta!G 
promosso Direttore nella Provincia di Avel­
lino, E' questa uua pr~mozione ben meri­
tata e noi porgiamo all' egregio sig. Spa. 
gnol le nostre congratulal!lioni. 

~ul ,colpo. ' 

Atti della Deputazione provinoiale 
di Udine 

Sednta del giorno 3 maggio l 886. 

La Deputazione Provinciale nella seduta 
odierna determinò, sostituendosi per l' ur­
genza al proYinviale Consiglio, di accordare 
un sussidio di lire 1000 a favore dei dan• 
ueggiati dall'incendio avvenuto il 27 aprile 
p. p. nel patsello di Dilignidi1. . 

Autorizzò a favore dei sottodesoritti i pa­
gamenti· che seguono, oioè: 

- Alla Cassa di Risp~rmio di Udine di. 
lire 6539,54 quale prima d.elle venti rate 
annuali per interesse del 4,90 per cento sul 
mutuo di lire 82,180,- nonchè per rata di 
ammortamento del uapitale m ed esi m o, e la 
riscossione dalla medesima di lire 539,98 
per imposta di l'Ìccbez.za mobile, giustfl. con­
tratto 29. maggio 1885. 

-Alla Direzione del Manicomio di ·b. Ser­
volo in Venezia. di lire 4284,30 quale, lln• 
tecipazione per dozzine di mentecatti nel 
.secon~o trimeatre 1886, salvo conguaglio in 
fine d' anno. '1·' 

- Alla Direzione della Scuola agraria 
femminile di S. Pietro al Natisone di lire 
200 quale~ quoto di concorso alle· spese per 
l'anno 1886. , . 

- Alla Direzione del M11nicomio di S. 
Clemente in Venezia di lire 4270 - per 
dozzine di mentccatte nei mesi' di marzo'ed 
aprile 1886. ·. , 

- Al Comune di Artegl\a di lire 250,;­
in causa quoto di èòncorso per una~· 'volta·, 
tanto, alla spesa sostenuta per lavori'di de· 
vi azioni dalle acque di scolo nell'interno 
dell'abitato. 

- Alla Presidenza della Commissione pel 
miglioramento della frutticoltura. in Prov:in• 

c ia di lire 750,- quale prima metl\ del• 



l'assegno di lire 1500,- accordato per 
l'anno 1886. 

- Alla direzione del Civico Sped~<le di 
Udine di lire 10,380,59 per dozzine ed altre 
atJeae di accoglimento maniaci pel primo 
trimestre 1885. 

Approvò le liste elettorali amministrative 
dell' anno 1886 pei Comuni di: 
Nimis con elettori 849 
Ragogna • 239 
S. Martino al Tagl. " 121 
Sacile • 348 
Magnano in Riviera ,. 268 
Brugnera ~ 3ò6 
Percia " 130. 
Maiano " 297 
Forgaria " 279 

ll'urouo inoltre trattati altri Q, 82 affari,. 
dei quali 14 di ordine.ria amministrazione 
dell~ Provincia, 18 di tutela dei Comuni, in 
complesso affari n, 50. 

Il Deputato proYinoiale 
F. MANGILLI 

Il Segretario 
SEiillNICO, 

Cucine economiche 
Ili. Elenco dei sottoscrittori per azioni di 

L. 25 l'una. 
Ottini dott. Antonio R. Conservatore Ipo­

teche azioni uumem 2 - Marcotti Pietro 
n. 2 - D~<balà Com'm. Marco n. l -Ago­
ati Francesco n. l - Orter Francesco a. 4 
- Girolami G: llarmaoista n. l - Pecile 
Giuseppe fu Biagio n. l - Mason 1\]nrico 
n. l - Berghiuz Giuseppe n. 8 -- Società 
Reduci delle Patrie Battaglie n. l - Fa. 
delli Giuseppe o. l - Cappellari Cav. Ing. 
Osualdo n. l - Morelli-RoAsi Cav. Angelo 
o, 4 - Cauciani Ing. Vincenzo n. l - Va­
lentini~ Cav. dott. Federico o. l - Frizzi 
A. e Comp. n. 10. Totale n. 40. Elenchi pre­
cedenti n. 258. lo complesso azioni n. 298. 

Per l' incendiati di Dilignidis 
VII. Elenco delle offerte pervenute alla 

Curia Arcivescovile per i danneggiati dal­
l' incendio di Dilignidis: 

Vi caria Felettumberto l. 15- Mons. Leo­
nardo Zuccil Cau. Peniteuziere l. 5 - N. 
N. mediante il medesimo l. 6- Casali Rizzi 
filiale della parorchia del Ss.mo Redentore 
di Udioa l. 3.70- Parocchia di Resia l. 8.07 
- id. dì Martignacco l. 13 - id. di Vil· 
lalta l. 8.20 - Comiuotti D. Osualdo Par. 
di Villalta l. 10 - Filiale di Basaldella 
l. 8.61 - Parocchia di Belgrado l. 2 - Le 
povere Convertite di Udine l. 11.37. Eleo· 
cht precedenti compresa. l'offerta di S. E. 
l'Arcivescovo in lire 100 sono L. 586.51> -
Totale l. 677.60. 

Siamo io grado di annunziare che le of­
iorte 11erveuute alla R.m11 Cutia giusta i 6 
~]leucbi già da noi pubblicati nei precedenti 
t>umeri pel complessivo importo di l. 486.55 
furono già spedite al M. R. Signor Piovano 
di Socchievi', da cui dipendono gl' ince11diati 
di Dihgnidis, e ciò per cura di S. Ecc. Mgr. 
Arcivescovo, il quale vi unì la sua offerta 
di l. 100; cosicchè la so m m& spedita è di 
Ji, 586.55. 

Offerte 11ervenute al Comitat~ di Soccoreo 
in Dili11oidis: 

Scuole Comun~tli di Osoppo lire 8.50 -
Marsilio Federico di Pordenone l. 20 -
Rassati Gio. Maria di Botrio l. 10 - Rota 
co. Adelina di S. Vito al Tagliamento l. 5 
- Bonanno dott. Antonio notaio di Ampezzo 
1. 5 - Oandotli Gio. Batta di Pietro id. 
1. 2 - Lizzi Giovanni id, l. 0.35 - Casa· 
nova Luigi 1. 0.15. Totale L. 51. 

Offerte raccolto ad Ampezzo dai Signori 
Benedetto dott. Dorigo e Giacomo Rossi. 

Serlini E. e famiglia Dorigo l. 10 - Sbur­
lirio G. Batta perito l. 5 - Beorchia N igris 
dott. Paolo l. 10 - Beorchia Nigris dott. 
Michiele l. 5 - Burba Giovanni l. 3 -
Davanzo famiglia l. 10 - Candotti Pietro 
detto Pezza l. 5 - Candotti Giulio Ros l. 4 
- Candotti Teodoro l. 1.50 - Sulon Gia·· 
como l. v.20 - Benedetti Luigi Grimani 
l 2 - Sandrini dott. lllnrico l. 3 - Balla 
Camillo 1. 3 - Maotovaui Giovanni l. 2-
Rossi Giacomo l. lO - Nigris Antonio Sgnai­
dul J. l - Paronitti Leonardo l. 4- Spau­
garo Vincenzo l. 0.50- Selz Leonardo l. 0.20 
- De Marco Daniele l. 0.50 - Sburliuo 
Osua\do Diana . l. 0.50 - Fachiu Vincenzo 
l. 0.50 - Candotti Vittorio Perito l. 5 -
Famiglia Martinis . Illario l. 2 - Picott! 
Giuseppe fu Antonto l. 10 ~ Polentaruttt 
Giovanni l. li. - De Colla P1etro ], 1.50 -
Nigris Candido fu J.,eona.rd~ 1 •• 5 - Nigr,is 
Giuseppe l. a - Candottt Gmlto Pezza l. ,O 
- Spaogaro Pietro l. 5 - Peressoni Luigi 
Tonit l. 0.50 - De Marco ·Marco Lonz l. 
0.50 - Caudotti Luigi l. 0,30 - Malattia 
Gniseppe l: .2 - Malattia Carlo. l. 0.50 :­
Zanier Fehmtl\ l. 0.50 - Tonuttt Oromaz10 
), 10 - Salon ved. Antonio l. 1- De Can­
dido Paolo l. 0.50 - Martinis G. Bntta di 
Passi l. 0.50 - Agostinis Agostino l. l -
Ornella Luigi l. 0.20 - Orne\la Verouica 
l. 0.30 - Candotti Luigi l. 0.70 - MBrti­
lliS Oarlo Zach l. 0.()0 - l:!burliuo Dome~ 

. IL CITTADINO iTALIANO 

nioo l. Il - Nigris Osualdo l. 4 - Burba 
V alentiuo l. 0.:.10 - Offerte diverse l. 0.95 
- Spaogaro Giovanni Pie l. l -·Don Do­
menico Vidoni Parroco l. 10 - Don Ga­
spero Andreuzzi Cappellano l. lO -N igris 
Daniele l •. 0.50 - Muracoo A.ntonJO Brig. 
dei R. Onrabinieri l. l - Tonon Giacomo 
.carabiniere l. l - Bortolussi Angelo idem 
'l. l - Fogna Pascuttiui Giov. id. l. l -
Casarotti Vittorio 1. O.r.o. TotQ\e L. l79.6il, 

'in danaro oltre i generi di vittuarie e ve· 
stimenta. 

Offerto racoolte a Paluzza dai Signori 
Crai!!hero Nicolò e Straulino G •. Batta. 

Brunetti Matteo fu Oeualdo l. 5 - Plaz· 
zotta Pietro l. l .- Punte! Osualdo Menot 
l. l - Morazzi Felice l. l -Lazzaro Luigi 
fu Vincenzo l. l - Mosero Maddalena fed: 
Brunetti l. 2 - Alesai dott. Marco l. 2 -
Quaglia Margherita l. 0.60 - Zauini Vtt­
tùria l. 0.60 - Ligugnaua Luigi l. 0.50 ·­
Del Bon Pietro l. 0.50 - Pagavini dott. Fer· 
dinando l. 2 - Lazzara VIncenzo l. l! -
Quaglia Giuseppe l. 1.50 - Englaro Maria 
ved. Brunetti l. 2 - Malattia l!'~lice l. l -
Brunetti A. fu Matteo l. 5 - Barbnceto O. 1.1 
- l:lamuelli Onorato l. 2 - Euglaro Pietro 
Peressin l. l - Craighero N1colò l. 2 -
Straulino Gio. Batta l. 3 - l!luglam Anna 
ved. fu Pietro \. 2,50 - De Frauaeachi Don 
Daniele l. 0,50 - Mosero Ferdiuaudo l. 0,50 
De Reg~i Antonio l. 0;50 - Brunetti Mat­
teo fu Matteo l. 2 - Comuzzi Pio l. l, To­
tale L. 44,70. 

Oft'erte per la Chiesa. monumenta. 
del SS. Cuore in Roma. 

Parrocchia di Suttrio L. 27.41 - id. eli 
Montenars L. 5,50 - S. Giovanni d' Austro 
figliale della parrocchia di S. Pietro degli 
Slavi L. 20: · 

La sottoscrizione proposta· agli Italiani 
per la facciata della chiesa del Sacro Cuore 
in Roma si può ormai dire 8plendidamente 
riusJita, ed ha prlldotto ·in pochi mesi oltre 
140,000 lire. Il giorno assegnato alla 'chiusura 
è il 2 luglio, festa del Sacro Cuore di Gesil, 
importo adunque che prima di tal giorno 
siano ·trasmesse tutte le offerte raccolte. I 
nomi delle diocesi italiane che concorrono, 
verranno scritti sulla ftl.ccia.ta. della chiesa. 

Diario Sacro 
Martedl 11 maggio - S. Atanasio vese. dott. 

,. · (P. Q. ore 3, m. 10, mattina,) 

a nostra vergogna, il detto evangelico : 
che i fi&"li di questo secolo sono più pru­
denti dez figli della luce. 

Nobili esempi ·che fruttificano. 
Il fiore di cadtl\ cristiana sbocciato nel 

cuore della matrona spa~nuofa Dupuy, fiore 
di carità cristiana che SI mutò nella palma 
mistica del martirio, ha mand!!-to il deli­
cato profumo fin qui in Italia, e ieri l'al­
tro a Roma fruttificava nell' anima della 
signora Luisa Bonaventura, donna dai sen­
tirnepti religiosi ì più profondi, e della 
pietà la più dolce e soa~e. 

.La gentildonna si era scontrata merco· 
ledl u. s. in una felice bambina che al­
enne caritatevoli persone avevano raccolto. 
Commossa alla vista di ~nella povera crea­
tura morente d'anemia, SI offrì di alluttarla 
linchè fosse di poi provvista di una nutrice. 

Ma essendo ella di costituzione troppo 
debole per sostenere un doppio allevamento, 
fu attaccata nel sistema nervoso 11 tal 
grad() che l'altra notte miseramente moriva 
vittima del nobile slancio del generoso suo 
cuore.·· 

La Società di mutua assisten1oa e nume­
roso stuolo di estimatori hanno reso alla 
defunta solenni e splendidi onoranze, e 
questo pietoso avvenimento ha lasciata la 
città impressionatissima e commossa. 

Ecco uu altm fiore, un fiore stavolta 
italiano, della cristiana carità. 

·Il Concistoro. 
Il Concistoro è fissato ai 7 e 10 giugno. 

Saranno. nominàti Cardinali Mons. Ttieo­
d<Hi, maggiordomo di Sua Sa,ntità, i due 
arcivescovi. americani di Quebéc e di Bal­
timora, Mqns. L"ngenieux Arcivescovo di 
Reims, Plaèe Arcivescov(l di Rennes e di­
cesi anche Moos. Bernadou Vescovo di Sens. 
La nomina dei Nunzi a Cardinali è ri­
messa a settembre. 

Francia, China e Vaticano. 
Abbiamo parlato la settimana scorsa 

della opposizione .fatta dalla I!'rancia al 
Vaticano rispetto allo stabilimento di re­
lazioni diplomatiche dirette tra la S. Sede 
e la Cina. . 

Om da informazioni pervenute all'Uni­
vers rileviamo che tra la S. Sede e il 
gabinetto francese furono scambiate tre 
note a. proposito dell'affare della Cina. 

eh f • t' La prima di queste note, spedita da 
e cosa· anno 1 're 1; Ro'ma a Parigi, comunicava le proposte 

· Leggiamo nell'Unione di· Bologna: del celeste' Impero, accettato dal Papa e 
· In Gatteo, paesello vicino a Savignano chiedeva il parere della Francia. 
dì ·Romagna, ho ·veduto uua fabbrica di· · · Jl F,reycinet rispondeu con un dispaccio 
fimmltif'eri comuni, ove lavorano parecchi néHlrialo, sotto forma assai moderata, la· 
fanciulli sotto la direzione di un bra v() ()•' . !Wiava tra vedere che la decisione della 
peraio. E$sì ragazzi appartengono a tami· S . .Sede' potrebb~ ·avete delle conseguenze 
glie poverissime, e da quel· lavoro traggono assai gravi; di' .cui la Francia declinava la 
il .sostentamento a campar la vita. E poi- resrlOosabilità. 
hè .. il paese è senz1t industrie, la detta Finalmente, domenica scorsa, il Vaticano 

cabbrica non solo è utile ai giovinotti, ma replicava con una nuova nota, nella quale, 
f~lle singole f~miglie, poichè .anche bam- esposta ampiamente lo stato delle cose, 
bine di circa lO anui, o povere donne ina~ dichiarava essere ferma intenzione del S. 
bili ad altri lavori, vi guadagnano il pane Padre, qualunque ne potesse essere la con­
facendo in casa propria scatole per i fiam- seguenza, di stabilire delle relazioni offi-
mif~i. . ciali .dirette colla China. 

·Fondatore di essa fabbrica è l'egregio A questa seconda nota del Vaticano il 
sacetdottl D. Luigi Ghinelli, il quale con Gabinetto francese· avrebbe replicato do­
rara. generosità. pens~ a: suoi terrazzani

1 
mandando che l'inviato della S. Sede in 

spemalmente ai· fancmlh; e non solo h Cina abbia il carattere di Delegato Apo­
provvede di lavoro, ma ben anche del pa- stolìco e sia posto - come a Costantino· 
scolo dell' anima. In fatti la domenica li poli - sotto il protettorato della })'rancia, 
raccoglie (secondo lo spirito del venerando I negoziati SI trovano oggi a questo 
sacerdote Giovanni Bosco) in chiesa, o ve punì(), 
adempiono le pratiche del cristiano, e poi ---------------
si ricreano in onesti divertimenti, in com- Scioperi e disordini. 
pagnia di altri fanciulli. Noi prendiamo Dalla Francia, dall'Austria Ungheria, 
questa occasione per far conoscere il fine dall'Inghilterra e dell'America si segnalano 
ianto lodevole ed utile del ricordato sacer- grandi scioperi, dimostrazioni e disordini. 
dote, e per raccomandarlo caldamente agli Alla Mulatière, sobborgo di Lione, al-
amatori del bene. cuni operai della vetreria Allourd che non 

Ed ecco il mezzo facile; avvisino i loro vollero smettere il lavoro, temendo qualche 
amici provveditori della suddetta merce, assalto da parte dei loro compagni, si ri· 
assicurandoli che è di buona qualità, non coverarono nella vetreria ed uno anzi vi 
punto inferiore ad un'al tra, e ad un prezzo trasportò le sue suppellettili. 
conveniente. Così daranno mano ad un'o- Gli scioperanti facendo ressa là intorno 
pera santa, quale si è quella di cooperare circondarono costui, presero i suoi poveri 
a tener occupati e raccolti molti poveri mobili, li spezzarono e li gettarono nel 
fanciulli, e in pari tempo a educarli ci·i· Rodano. Poi assalirono a sassate la fab· 
stiauamente. brièa ed i lavoranti dal di dentro rispo-

Il prelodato sacerdote, zelante e modo· sero con colpi di fucile carichi a pallini. 
stissimo, merita di essere aiutato nella Ci sono venti feriti d'ambe. le parti1 fra 
detta maniera; sl che la fabbrica da lui i quali il signor Allouard padrone aella 
fondata con grave dispendio, fiorisca e ere- fabbrica (ferito di sassata) ed alcune donne 
sca rigogliosa e dia frutti ognor più belli e fanciulle. 
secondo il desiderio dei buoni. Una di queste donne fu crudelmente 

Oh sorga finalmente tra noi uua santa maltmttata. 
industria per istrappare i fanciulli dagli L'emozione è vivissima nell~t cittadi· 
artigli di certi filantropi e umanitari, i nanza. . , 
quali menano tanto gnast() nella civile so- A Praga gli operai scioperanti assalirono 
cietà! Associamnci a far" il bene, per i m· quelli che continuavano a recarsi al lavoro. 
pedire il male, e perohè non ai avveri più Ne avvenne una mischia sanguinosa, nella 

quale un operaio rimase morto ed altri 20 
feriti. 

A Manchester 4:00 mila operai disoccu­
pati fecero una dimostrazione reclamando 
pano e lavoro. 

Il cholera. 
Roma 8 -- Dal mezzogiorno di ieri a 

quello d'oggi: 
A B11ri 22 casi e 6 morti. 
A Venezia l O casi e 4: morti dai pre• 

cedenti. 
A Padova 2 casi. 
Vicenr.a 9 - Dttl mezzogiomo di ieri a 

quello d'oggi furono denunciati due nuovi 
casi. Nessun morto. 

Treviso 9 - Dal mezzogiorno di ieri a 
quello d'oggi, casi nuovi uno in Treviso, 
morti nessuno. 

Brindisi 9 - A Brindisi un morto dei 
precede n ti. Ostu mi casi 12, morti 2. Torre 
Santa Snsanna casi 2, morti ·1. Sacile 
casi 1, morti I. . 

Telegrafano da Costantinopoli che il cho­
lera è scoppiato nell'Oòpedale dì.Salooicco. 

Smentita. 
Ci scrivono da Portogruaro esser falsa la 

notizia che sia scoppiato colà il cholera. 
N è in Portogruaro, nè in tutto il Distretto, 
nè in tutta la Diocesi si ebbe fin qui a 
lamentare net\nche il più leggero sospetto. 
Saluto pobblica perfetta. 

rrELEGRAMM.I 
Atene 8 - Oggi alle ore 12 e 15 i rappre. 

sentautì delle cinque pntenze, compresavi 
la Russia, fecero alla Grecia la comunicazione 
seguente: • La risposta della Greciu. all' ul­
timatum delle potenze non essendo tale da 
soddisfarle, essa ordinarono ai ooioaudanti 
le loro squadre onite, di poHe le coste 
dBlla GreCia in stato di blocco contro ogni 
nave con bancliera greoa. Il blocco diverrà 
effetivo a partire dal11\ data della presente 
comunicaztoue ; si estenderà dal Capo 
Maleo fino 1\1 Capo Colonna e alla frontiera 
settentrionale della Grecia, compresa vi .J]lu­
bea; comprenderà anche la.· costa occidel/.,, , 
tale e l'entrata del golfo di Corinto. Ogni,,·: 
nave sotto bandiera greca, che cercasse di ': 
forzare il blocco si esporrebbe a cattura.,.: 

Londra 9 - Si telegrafa da Atene: I 
preparativi militari sono spinti attivamente. 
Il ministro della !!Uerra formò una terz~~o­
linea di difesa in Tessaglia lungo la .fron-. 
tiera. Gli allievi delle scuole militari .furono 
reggimentati. -

Atene 9 - Il ministro francese Mouy 
informò ieri De\ijauui che le mis11ioni frau--­
cesi militare e navale cessano i loro servizi 
presso il governo ellenico in seguito ai re~ 
centi avvenimenti. Fu segnalata la com~ 
parsa delle navi da guerra ottomane sulle 
coste della Tessaglia. Gli ufficiali ancora 
in congedo vennero invitati a raggiungere 
i rispettivi corpi. . 

Il generale Sapuodzald Reguala nuove 
mosse dei turchi verso le frontiere. Il 
governo vi spedisce rinforzi. . 

L' invio delle corrispondenze fu sospeso 
ieri dieiro avviso deHa dirt>Zioue generale 
d elle poste. 

Atene 9 - Delijanui invierà oggi ai 
rappresentanti ellenici all'estero un' ~sp.~­
sizione sulla situazione fatta allu Greo1a 
dal blocco. Dichiarerà che la Grecia non 
prevedeva l'eventualità di trovarsi in istato 
di ostilità contro le potenze allorché fa. 
cendoi preparativi militari per rivendicare 
il diritto pella Grecia, aveva. d' altra par.te 
preso l'impegno formale di non turbare la 
pace ciocchè non giustifica. l' att(tudiue 
assunta dall' Europa, uè il blocco. La Grecia. 
in seguito al blocco si trova in una situa­
zione inferiore alla Turchia che conserva 
la libertà dJi movimenti sul mat·e. Delìjanni 
esprtme il timore che la_ Turrhia voglia 
approfittare dei vanta~gt. d~l b!ooc~ e,d 
attaccare la Grecia. Desiderando d1 ri• 
sparmiure tale culamità al suo paese De­
lijauni è decis·J di dimetter~i. . ,., 

Il Messaggiero pubblica 1 docn~entt .. dt" 
plomatict scambiati fra la. Grecta e .le 
potenze nell' ulttma qutndtcm!l; sono .per­
fettamente conformi alle notlzte cooosclUt&, 
Dispacci del console greco di Ca,ne11 an­
nunziano la. partenza della flotta, l!lt~tlla-
ziouale per la Grec1a.. . . -;· ... :• • , 

Deca$eville 9 - Un a rmnlo!le gtl!lll~a}!l ~~ 
minatori dP-ciso di c.~ntmuate·:lo scfop,ero. 

New-York 9- Le notizie da. Chicago Mil-
wankee sono migliori. . 

LOTTO PUBBLICO 
J!!stra$ìoni dP,l giorno 8 Maggio 1886 

VENEZIA 24: - 39 - 7I - 76 - 41 
BA.IU · 16-79- 27-.85-75 

, FIRENZE 68 - 17 - 79 - l- 51 
MILANO 88- 3r- l -23-' 13 
NAPOLI '60 -13-30- 58-36 
PALERMO 67-53- 19-59- 73 
ROMA 28 - 60 - 18 - 86 -· 45 
TORINO. 4:7- 25--:- 61- 39 ~ 30 

O!RLO MORO gerente responsabile, 



LE 1INSEIIZIONI per l'italia-- e·- p1r l' estaro~- si ricevono all' UfficiB Annunzi · dat giornale. 

ORARIO DELLA 

P.A.:evr:EJNZE 
UIJII~B 

ore 1.43 arlt. misto i 
,. 1.10 ,. omnib. 

FEI~ROVIA 

.A. :RE IVI 
A UDINE 

ore 2.3() aiÌI; mlew. 
• 7.37 ,. diretto; 

da •· 9.154 ,. omnib. per . _,. 10.20 ,. diretto 
faal'! .,. 1!1'1>0 pom. omnib. 

• 5.21 ,. " 
VEMBZJA·,. a.aopom. ,. 

,. 6i:8 " dirntto. · 
" 8.15 , omnib. ,. 8.~8 " diretto 

ore • 1.11 aut. misto · 

~~~~~~~~~ 

STORIA UNIVERSALE 
DELLA 

CH'lESA CATTOLICA 
DAL 1846 SINO ALLA ELEZIONE DEL REGNANTE PONTEFICE LEONE XIII 

DI MONSIGNOR PIETRO BALAN 

CONI FUMANTI 
per profumare e •Hoinfot . 
tare lo aalo. Si Adoperano 

1 bruciandone la oornMit•, 
: Spandono un r.•·adovoliaoi· 

mo ed igieni~o profumo 
atto a oorroggere l' ari• 
\·itiata. 

Uu' elognate llll&tola eon­
louenlo 24 coni L. l. 

Aggiunr;endo ecDt. !IO ei 
apodliCO!AU dall' ufficio an· 
nunzi Jul C.twdino lto. 
liano via Oorg~• N. 28. · ore 

per ,. 
COitllONS ') ,. 

2.60 ant. misto 
7.54. ,. 01 .nib. 
6.4~ pom. > 
8.47 ,. " 

da " · 10.- > omnib. 
CORMONS " 12.30 pom. ,. in continuazione alla storia della Chiesa dell'Ab'. ROHRBACH.Elt. &~~~~~~-~~ 

• 8.08 -,.: .. 

ore 5.110 ant. omnìb. ore 9.13 "nt. omnib. 
3 Vol. in·B g1·. di 800 a 1000 pagg. oaduno -------1::::: -· --::;;;... 

èiPEl U/MMERCIANTl t per- , ,. 7.45. ,. diretto da ,. 10.10 " diretto 
POMTJÌ)ÌÙ .. ·:. 10.30 >t omnib. PONTEBBA> 5.01 po'm. omnih 

-. 4.25 pom. > ,. 7.40 .. • 
,. 6.35 " diretto. ~ \ .. 8.20 * diretto 

OSSERVaZIONI MEf.IWRoLOOIOHE 

A:VVER'J:'ENZA 

Per coloro che non possedessero ancora la grandiosa ed ·applaudita Opera 

8-tORIA UNIV-ERSALE 
l!!!ltazlone di Udine R. I8t-itut>o '.l'eonico 

DELLA 
OHIESA CATTOLICA l 

9 - 5 - 86 . ore 9 Il~ ~re 3 pom, !!!_6 9 pom i DELL'ABATE ROHRBACHER ~ 
.trarOmetro ridotto a o• alto 

1 

metri U6.0l sul livello del l' Editore è disposto a facilitarne loro l'acquisto col darla a rate mensili alle 

mare.. • • , , n1illim. 762 750.8 750.8 <!! segueuti 
0 0 

N D IZ 
1 0 

N 
1 Umidità relativa . • • 76 li6 58 ~ ! 

l:!tlltò del cielo • . • ·• q. coperto coperto q. coperto 1. Tutta l' Opera, colla Continuazione scritta da Monsignor BALAN, sarà com-
1 

Acqua cadente • • . • 1 presa in 18 grossi Volumi iu-8 .. Il pnzzo vien 01a ridotto. a sola L. 118 
V•nto l ~eir10ez0r1'.otàne0h.ilo'm: E ~· · 1 li · · · d Il fl M l 86 ~ ç l , 

0 
" 

0 
per co oro c e s1 assoc1e1 anno _p n 1ua. e a ne arzo 8 . 

•rarmometro centigrado, 10 9 1J 5 13 0 2. Detta. somina è da pagarsi .per L. 10 all'atto della sottoscrizione, e le altre • 
· · · L. 108 in rate mensili di L. 6 caduna. 

-,-<>-Ul--:p--:e--:,a:-:;t:-:u-ra-m-aa..::s""im-a-1"'8!:-o::----~~.,r-em-p-e.r_a_t-'qr'-a--II'-l-n.,..tm-a 1 a. A.l 1. Aprile verrà spedito il 1. Volume, ed al ricevimento di ciascuna rata 
c minima 5' 6 all' aperto 3.2 si spedita uf'l sìt'sseguente volume, franco di porto. " 

. N B. Ohi preferisse ricevere tutta l' Opera in una sola volta, pagandone an- ' 
~~~~~~e .' ticipatàmente l'intero importo .in L. 100, riceverà i 18 Volumi franchi 

ANTICA FONTB PBJO i ~ di porto. ~ 

AQUA FERRUGINOSA 
per la cura a domicilio 

Medaglia alle Esposizioni di' Milano, 
Francoforte s1m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torinò 1884. 

· . Il Sig. Bellocari d i Verol!R prese in affitto da 
JJomunH di Pej•> Hll:t Fonte alla quale il Governo, a 
l!~n<n~u· del pulohl eo, Impose il nome di FrJntanino 
(h PeJo per <ll>tlnguc•I'IIL dalla rinomata Aùt.ic.a. 
l:<'oute di .L:•cj L> dove da secnh v1 souo gli 
Stab•lunt,uti di cu1 a 

~ Questa· f~cilitazione è duratura soltanto per tutto l' anno èorrente. ' 
:\• Le associazioni si ricevo116 pure i11 Udine presso ZORZI RAIMONDO .. 
~ Libraio in UDINE. . ifg 
~ Giacinto Marietti Editore. ~ 

~t}~~~~~~~~fJ 

N BUON FERNE 
Pt.:;~ LB. FAMIGLIE 

. Il lltlene Òolia POL'fERE AROMATICA· ·FERME'i' 
prep~~nt& dalla Ditta S O A V ·E 1 Com p. 

·---PolYBI'B .Jns~tlicida 
-' perf~zi.rnata 

\ 
1000 f•llidi bnoaillll .. 

.ru a ca.r~ O() m m e10iale 

~
q n intestaai<~ne. L .. li. 
l 000 sopracoporle 

or ee11erognolo eoa ia­
tes\a>io•e. L. IO. 

Sp«<1.-. eolllllllllfoal aiJI 

Uporn.h/1~•11'&'"" Mllrioo/ .... 
•/ . 
/' . •.. 

t;iACQlJA 
DBL1..' B.a:BMITA 

Inl'rl.Uibth: vet· ln dl~h'n'lltone 
delle clnlld, lloltl furono ftno tLd 
ora. t lttjnlt11 e le tloh'erl 1\ tal 
uopo inyentate, tna fra tutt0 non 
hanene nn:1 1he ~ratzl Rft'att4 ~4· 
uccldn tali lns~ttl; Nn Qttellt& 
nuorA ed hlfBllibJlc lH'I'!lnl'!IJione 
cblm.lea, priva di sM•tnnzc noche1' 
at·è Q"luuti a tanto, che, una. 
tolta uaatltln, stlbJfo le dmlei e 
lorO' uon ne mu~Jiono e par eem• 
pre e 11e reAti\ no. pnltLt quelltttU 
.,Jutref od altro su cuJ !llul a-­
dopel·a.tu queat1 n equa. 

11 DaMn cent. BO. 
81 Yende all' ufficio annan1l 

del rtornalo !l Olttacll11o TIIJ.o 
l/ano. UdJnD Yia. Gorgbl N, 28. 

Goccio · amoricanf 
oontro Il male di denti 

~lto ùi Udlae preuq 
l'U•òlo Aaauul ciel Cillfl· 
dU... IMlicM!o &l pnsao <li 
Lire l.l!O. 

.. 

- li Ballocari l•Oil uven lo smercio della detta 
:A9ua; per li; sua inferiorità tl dl:'reudola col suo vero 
nome; wventò di sosti!U!re sulle etichette ddle bot­
ti~li~ ~ aui stampati quello di Unic"' Vera Fonte 
~~ l ~JO cona,ervan<~o, f!<'r la legalità, Hnlla capsula 
d .nome d1 .Fontantno 10 ear,1ttere microscopico onde 
non Bllò vequto> Con qnt-&to cnmbiamento i suoi de­
positari si permettono d! vpnderla per Aqua dei­
)'Ailtica Fonte di .Pe,jo a chi dom!\nda 
loro semplicemente Aqua JPejo avendone 
maggior guadagno. 

In qneota polvere sono oontenuti :Wtti gli. 
ingr<ldientl per formare· un eccellente Feroet che 
pub gareggiare con q nello preparil.to dai Fratellì 
Branca e da altri imporl_an~i·f•l>b.~ie.h&. Faciloj&' 
pr•p•rarai_, è pure molto eo~nomteo, noa eol!lt'"ailo 
al litro naanche ·t~ metll. di quellr che ei tro'faoo 
ia ·oommercio. . . . · 

. La dtM por·e Utrl (oolrllln>l••• e01ta ooll L. 1.­
ttll'..,I>U~to. dl.éon~ .60 d 1Jedloeo ool mouo dol ~·oru 
l(ytJc..c;li'•ll' UtJalo .tJwuli ùl "'"~~'• Ulorùlo; ... 

Janocua alla lllllte . umana 
<~4 lnfalllblle ,er distruggere 
'tutti gl'insetti nocivi: e•mloi, 
pu lcl,:~arafargi, tormiel1e, l'er. 
mi del!~ piante, moaolie, 1arli 
eco., '*· llllett polverizzare n 
l~lllt Infetto liti' la prema di· 
atroalone. - l'rezzo iella Ha· 

;; tola eeat. IO e L. l. CORNICI DORATE. 

: . Onde togliere ai venditol'i deli'Aqua del Bello­
·l\llrl la pnssibilità d' ingaunute il vubblico, la sot.to­
~CI i~ta Dir~~iune pt:ega di ch_a·dt·re • sempre Aqua 
del1An.t1cn. Fonte dt PeJo ed esigere 
eh~ ogni botti~lia abbia ettcbett11 " cHpsula con 
aopm ANTICA-FONTE-PEJO-BORG HETTI. 

La Diresio11c: G. BORGHETTI. 

Hanno Chimico Metà1lurgico 
Br•r,ettato. e premiato all' EaposWone· di 1lOJU& 18'lt 

• • 
Vera branllere Istantaneo degli ogettl d'""'• •g ... lo, 'P'M'Irf/tlottl. 

trc.f1..#'0; ra.tn<t, ouon~, st(J//no, ece. eoc, perfettameJlte igieaico, DH.Jito 
..,onOmìco e di faeìliseimo Ui'O, e conservatore anoluto dei D!HJitalli, 
cmoiato da numerosa att9tuioni ed eDcomi, racoom.&.o.dato Mle 
ehi .. e, stabilimenti, tramwie, albefghi, ead'4, eeo. non.W a ta.._ 
le famiglie per vera ed assoluta utili t~ n_ella rìpulìtara e r<ll.....,. 
oonoervazione delle poaaterio, anppellottlli di oucin& la - 111'· 

cento, -- ece. 
; i . Vudiool in llao<>ni graMI a ceDi. ~ ~o, 111eno tlacn 40 
rMaieoimi. - Bottiglia da litro L. ~.oo. m tntla lta.lia dai ....... 
f!'li • . dr9ghleri. e • 

:. ·· Depoeito presso r ufficio annuuzi del Cittadino· If4liattll. 
' .!A richielite alla fabbrica devono e11ere diretto toeluslvamente 
: tiiT "'"nto,.. - G. O. Dw LAJrJ -· Milano, via Bramante a. 3§. 

• N.B. - Qualunque altro liquido P"• lo at .. so scopo posto • 
.ta por•i in vendita sotto qualsìui deo.ominazio~e, è, e Terrà ~~ 
ehi..,.to falsilìcuìona E•igere la ftrma del (abbricatol'<l sùll' et1•. 
_._ portata dai ftaconi o bottislie, o badal'o &l Tillt{wo •·c" ol 
,..,._, oulla oerlll...,.. • •illi& doi med-.imi. , _,_.,_~.....,. ~ 

~NON PID INCHIOSTRO 
~ l& pe118a J'l"''lllab Hlbtt.r1 e .IJtJ!ICiurt.r. B11· 

lta lmm..-gerla,j.>oT u• iotante nell'acqua per olton8rno una 
'~~ella IICrittura dt o<>lor violetto, come il miglior inchiostro 

UtUioaima p&r viagglatt,.ri o uolllÌili di àjfari. AU& pe.llll& 
n unito DII raisclùatoio in metallo. 

T...;YUÌ ia Vtli<li~ all' .... s-ut· del Cilè.M.r )ia. ""*'· • C4lllteolai 4.0 1' ..... 

Jl,-..plllto iu Udine 
prellÌo l' umoio annn!lzi 
del l..'ttladlno Italiano, 
Yia Ocrghi ·N. 28. 

Preuo L. 6 alla bot· 
tìflia valida per aior11i 
liO di ... , •. 

· JIJ'ini si trovanO tutte 
opocialit& nazionali 

$otoro. tutti gli otrll• ' 
monti ed apparecchi pill 

, rec~nli per chirurgia, 
liquori,pro!um,rie 

UDINE -TIPOGRAFIA DEL PATRONATO- Ul>INE 

!l .. !rovaalla Yend1t& all' ntlloioli 
·j! ADIIIIDzi del OittaditiO Italul 
~ no, UdlD& Via Gorglli N. 28. 
Q:IIIIUlu~HYM'"'III"M'IWùWW 

"- la Ubleria ciel l'di'il• ..... __ , .. _, 
,......w ............... ....... 

. .. 
{i. 

ELEGANTE REGA.LO PII SIGNORA'', 
Nectliaw:J: _.» r _... ,.. IIIIÌi'~ 

3iF\~~. ·. . c:-. r ~ti•••~· w 110tk'o ......... ')' ......... ,.. ..... :.:.. 
BAI SAMO 

'·"·-;;,~,w;.;:;; 
' . . _j . . . . 

DELLA DI VI NA PR OVV ID ENZA 
Q1Ul.~t<l mira.e .. Ho~G rHrovato uni.­

\'iH'srdlìu1nte è st,uo riconosciJJto giovo.• 
\'nlt~ por Jnt.lr! l1t rn,(l.lf!ttitJ, per dolori 
1nn'<•l;.dci, rloLril~o:ro l'fHJuu.'i('he, 1lolori 

O rtÌ•.•olaJ•i, por i.lll"!liilUÌ. jlCI .:t•llt.l~ioni, 
~ ' t~"•'IJI'i.".iodow. per piagbo. pt>r ·!i vi .. 
(..'t 'H'!), t-"lll' 'lfll.jl:! dJ ft•_g"Hf<l, pP.I' }e 6Ul0l'• 

i ;;i: 1\l•h. a pt!r uuto r.th l'ho bR. attiuem.a 
~ 1:'.!1 , .,Jla ttHidh:i11;1. 
l ~~r: Unr·.t.;Heutl r')I{OlU-l'JJi•.•nt:..: j, .. ~aìb.::ll.a.ti, !M 
~ . ~ .. _y,:/· . ·nmJH't)"'lliH~ .. Ja Hllh Prllt.·Hcia i'twJarie l 
l 

UlOI'it:\ IU'111if'~•·'H.'i•·t~llfi<'ÌH' lìU_!~I.tlf~ttt.llO 
il tl\liJ hi•HHl •.:; llOWlìZI~. · 

r ... u,O"'T'" T< Sì V(!Jldl~ ~~ tultc le' prirnaì·i~ ,Far .. 
·\.~.ò '' ,vl.O TI '"''''ie ,j' llnlla ,.j p1·cun Òl L ~.L, i-.50 

} ~- ii L ~)9Ni\. ·· L. "l, l~ l10Ci.t~~tta, t.lhi 1.mLu\\. d';rlici 
~ iJoftigiìo aYI'Ù ,l: !!11\JI\4 <+l!{j{ill ~ \a· IS)JIJt!i;.-.)(+IH!. yru.tf., lì d(JUilOiliO. 

l'or mano di dodici .boUi!-5'1ia tmiro al vug-lia reb1ivo C.Clnt. 50 
por Bl)Uila di iruba.Haggif.l q tl'nspprto .. iu ll~e~:O· po~-~tale. 

• (,,hw, .. ~. ·.:l.tl,'lrJnN tl1d1a lJivtrlo PtflU'i'l~'l'l~'t È.j per i) bona 
deJJ'uml\tdtV.. oJJ~o~onrlo_.efflcuee pe~ qual~liH}Ue •l.!l!Attia età .e CHl~&.o 

llel'oaito in YK"~'I' pr•sr.o l'Agenzia Lonqeg~ S. Salva­
tore ì l' u.rmaciu. Zampironi S. Mnisè: tlal sig. Lodovit:Q .Dttma 
al ponte dei Baretteri: aHa ~'tirmneìe r.. llOtwn· alla CJ•oce 
di Malta; 4,. Pwt•ri faarmacia al ro d' Italia corso Vittorio 
llmanuole a A?>eill<' pampo S, Lur~- In Ylll\0~4, !Jiann•llo 
fi.•tll.Q Ch.itsra, 

nerosìto In Udine prllSIKI l'Ufficio annunzi del 
t:;ittadino. Italim10. 


